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é I migranti sono unõimportante 
risorsa per lõEuropa e lõUnione 
Europea ha bisogno di loro. Loro 
contribuiscono allo sviluppo 
demografico ed economico.  
Più sono in salute, più è facile un 
dialogo interculturale, più è 
realizzabile lõintegrazione e ancora 
più grande può essere il loro 
contributo allo sviluppo economicoé 
é 
 

 
Dal Documento conclusivo della Conferenza di Lisbona  

HEALTH AND MIGRATION IN THE UE  
Better Health for all in an inclusive society  

Presidenza del Consiglio dõEuropa, 2007 



é che stesse migrando o fuggendo perch® 
costretto, in ogni periodo, una parte  
dellõumanit¨ ¯ stata per motivi pi½ vari in 
movimento, una circolazione che porta a continue 
turbolenzeé 

Migrare  

Hans Magnus Enzensberger  

é a importanti stimoli sociali e una continua crescita culturale ... 

é nonostante nei millenni di continuo si 
siano create delle popolazioni 
sedentarie, esse, considerate 
nellõinsieme e nel lungo periodo, 
costituiscono lõeccezioneé  



Paesi di immigrazione  
dove gli immigrati arrivano  



Paesi di emigrazione  
da dove gli emigrati partono  
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Fonte: Rapporto Migrantes Italiani nel Mondo. Elaborazione su dati Istat.  

Italia -  Flussi migratori, 1876 -  2008  



Scenario socio - sanitario delle migrazioni  

Area Sanitaria  Caritas,  Roma 2009 -  S.G..  

Aspetti storici  

Attualmente ci sono 
nel mondo circa 4 
milioni di italiani  

a tutti gli effetti  
e con tutti i diritti  

e sono oltre 60 milioni  
le persone di origine 

italiana  



Migrazione:  é il sesto continente é  
   é umanit¨ in cammino é  

Nel mondo oltre 220 milioni  di 
persone sono immigrate (15% rifugiati).  
 

Sono circa il 3% della popolazione 
mondiale. 
 

37% in paesi poveri.  
 

Circa 26 milioni sfollati interni.  
 

Il 49% sono donne (in diminuzione).  
15- 20% immigrati irregolari.  
 

NellõUnione Europea  
circa 31 milioni di migranti  
(2/3 non comunitari),  
 

Il 6,2%  sulla popolazione residente.  
Società Italiana di Medicina delle Migrazioni  



Å eterogeneo  

Å dinamico 
Å in evoluzione  
Å strutturale  
Å necessario  

Parole chiave  
dellõimmigrazione 

è un fenomeno  



Immigrazione in Italia:  
numero totale e trend allõinizio 2010 

(x 1.000)  
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1973: primo saldo migratorio positivo  
 
Å 1970: 143.838 (ec 39%) 
Å 1980: 298.749 (ec 66%) 
Å 1990: 781.138 (ec 81%) 
Å 2002: 2.000.000 (ec 89%) 
Å 2004: 2.600.000 (ec 90%) 
Å 2006: 3.400.000 (ec 79%) 
Å 2009: 4.300.000 (ec 71%) 
Å 2010: 4.900.000 stima 
  

Nostra elaborazione su dati Istat 2010  - SIMM  



Circa 5 milioni  
regolarmente presenti  

oltre il 7,2%  
sulla popolazione residente  

 

circa 51,3% femmine  
circa 22.0% minori  

932.675 di cui circa 573.000  
nati in Italia (13,6% di tutti i nati)  

(61,4% dei minori, 13,5% stranieri)  
77.109 nascite in Italia 2009  

 

59.369 acquisizioni di 

cittadinanza  
 

Quasi 190 paesi di provenienza  

3,8%  

25,3%  

9,3%  

26,6%  
35,0%  

Nostra elaborazione su dati Istat 2009 e 2010  - S.G. 

Da DATI ISTAT RESIDENTI STRANIERI IN ITALIA  
Correzione Dossier statistico Caritas/Migrantes  

Ripartizione territoriale al 1 ° gennaio 2010 



Provenienza degli immigrati  
in Italia al 1.01.2010  

Europa 53,6%  

Europa +10/2004

3,3%

Europa +2/2007

22,0%

Europa centro orientale

24,0%Altra Europa

0,3%

Africa

22,0%

Asia

16,2%

America

8,1%

Oceania e apolidi

0,1%

Europa 15

4,0%

Europa 15 Europa +10/2004 Europa +2/2007 Europa centro orientale Altra Europa Africa Asia America Oceania e apolidi

Nostra elaborazione su dati Istat 2010  - S. Geraci 



CITTADINI STRANIERI  
IN ITALIA ALLõINIZIO DEL 2010  

Romania  887.763  53,9%  

Albania   466.684  45,8%  

Marocco   431.529  43,2%  

Cina   188.352  48,2%  

Ucraina   174.129  79,4%  

Filippine    123.584  58,0%  

India     105.863  40,6%  

Polonia   105.608  70,6%  

Moldova       105.600  65,7%  

Tunisia    103.678  40,9%  

Maced. ex Yug.  92.847  43,5%  

Perù          87.747  60,0%  
Equador           85.940  58,7%  

Egitto        82.064  30,7%  

Sri Lanka          75.343  44,4%  

21,0% 
 

11,0% 
 

10,2% 
 

4,4% 
 

4,1% 

Nostra elaborazione su dati Istat 2010  - S.G. 

Donne residenti  
2.171.652  

Nord ovest 34,0%  
Nord est 26,0%  
Centro 26,0%  

Sud 10,1% 
Isole 3,9%  

In blu: maschi e femmine  
In rosso: prevalenza femmine  
In celeste: prevalenza maschi  



Motivi della presenza  
stranieri inizio 2010  

Circa 98%  
SSN  

Salvatore Geraci,  Roma 2010  

Circa 3 milioni di occupati  
 

45% donne  
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Tasso di fecondità in Italia dal 1991 al 2010  

1,19  

1,40  

* Dato 2009        Nostra elaborazione su dati Istat,  Roma 2011  

Età media al parto * :  
italiane 31,5 aa;  
straniere 28,4 aa  

(indice sostituzione: 2,1)  
Tasso italiane: 1,29 (1,26/2006)  

Tasso immigrate 2,13 (2,50/2006)  

Nel 2008 la prima volta sopra 1,4 dal 1985  





UOMINI DONNE DONNE UOMINI 

ETÀ ETÀ 

STRANIERI ITALIANI 

Fonte dati: ISTAT 

Oltre  lõ80% degli stranieri ha meno di 45 anni 

òPiramideó dellõet¨ 



Nascite in Italia 1994 -  2010  
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nati complessivi nati italiani

Nel 2004 : 562.599 nati (546.628 decessi) SALDO NATURALE +:  + 15.941  
Nel 2007 : 563.933 nati (570.801 decessi) SALDO NATURALE - :  -   6.868  
Nel 2008 ° : 576.000 nati (584.500 decessi) SALDO NATURALE - :  -  8.500  

° dato arrotondato; * stima  

Nel 2009 ° : 570.000 nati (592.800 decessi) SALDO NATURALE - :  -  22.800  

Nostra elaborazione su dati Istat,  Roma 2011  

Nel 2010*: 557.000 nati (587.200 decessi) SALDO NATURALE - :  -  30.200  





Gli immigrati incidono sul Pil per il 11,1%  

Contributo degli immigrati  
 

* Ricchezza òprodottaó:  
  134 miliardi di euro nel 2007 (Unioncamere)  
* Versamenti contributivi allõInps:  
  7,5 miliardi di euro  (ricerca Dossier)  

* Gettito fiscale:  
  almeno 3,2 miliardi di euro (4%) (ricerca Dossier)  
 

Spese sociali per immigrati  
* Il 2,5% delle spese totali,  
pari a circa metà del gettito da loro assicurato (Banca Italia 2009)  
 

Se si sommano spese per giustizia e sicurezza, il totale delle  
uscite è significativamente minore al totale delle entrate (2010)  





Migrazioni  
La òclandestinit¨ó 

 

ÅPercezione  sovrastimata  

ÅSemplificazioni ideologiche  

ÅSoluzioni grossolane e 
òpericoloseó 
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Fonte : Strozza, 2003; Blangiardo, 2005 e 2010  

Si può indicare dal 10% al 18% dei 
regolari  

s.g. 

Stima  percentuale degli stranieri illegalmente presenti 
in Italia secondo diverse valutazioni e incidenza 

percentuale delle regolarizzazioni avviate negli anni 
1990, 1995 e 1998 e 2009 e con altri modelli messi a 

punto dallõUniversit¨ di Milano 



Immigrati 
irregolari e 

regolari:  

le stesse persone!  

Circa 
1.800.000  

regolarizzati  
in 24 anni  

1.400.000  
nei flussi  

in 3 anni  



Gli Sbarchi (meno del 5% dei nuovi ingressi)  

Nel 2009, dopo gli accordi con la Libia e la politica  
di respingimenti, gli sbarchi sono diminuiti  
da 37.000 a 9.500 ( - 74%)  

In Italia i rifugiati sono circa lo 0,5% sulla popolazione.  
Tra gli altri Paesi europei la Svezia ha il 8,8% di rifugiati,  
la Danimarca il 6,7%, i Paesi Bassi il 6,1% e Malta il 5,9%.  

Anno 2008  
Å 30.500 domande dõasilo presentate in Italia 

 

Anno 2009  
Å 17.600 domande di asilo ( - 42,3% rispetto a 2008)  

Anno 2011 -  dal 1 gennaio al 7 aprile  
Å 25.867 persone sbarcate di cui circa 21.000 tunisini  

Anno 2010  
Å 10.050 domande di asilo ( - 42,9% rispetto a 2009)  


